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A Macerata dopo due anni di monocolore minoritario 

La DC non governa la sua 
crisi figuriamoci la città 

Le conseguenze di scolte fatte agli inizi degli anni '60 - In questi ultimi tempi 
sono emerse rigidità e settarismi - Episodiche ed opportunistiche alleanze 

MACKKATA — Poco più eli 
due mesi ci separano dalla 
data (ancora incerta) delle 
elezioni amministrative per il 
rinnovo dei coisigli comuna­
li, provinciali e regionali. Il 
nostro partito affronta que­
sta scadenza con l'obiettivo 
chiaro e preciso di consoli­
dare ed estendere le giunte 
di sinistra: le giunte del buon 
governo, oneste ed efficienti. 
capaci di rispondere ai biso­
gni degli strati più bisognosi 
rielle popolazioni. 

Giunte clic, lavorando in 
questi anni difficili al fianco 
dei lavoratori e della citta­
dinanza. accogliendo le loro 
proposte e le loro indicazioni. 
sono state capaci, in molti 
fasi, di risollevare le sorti 
di molte grandi città. 

Ma la DC. come si presen­
ta agli elettori, con quali pro­
poste e con quali realizza­
zioni. con quale patrimonio 
ideale e culturale alle scel­
to? Abbiamo cercato la ri­
sposta a questa domanda nel­
la città di Macerata, una del­
le tante da sempre governa­
te da questo partito, anzi. 
una città che nodi ultimi 
due anni è stata governata 
solo da questo partito, con 
».vi monocolore minoritario, 
appoggiato occasionalmente 
dalle forze laiche. 

In verità, sembra che la 
f)f" di "\T;iror'ìt?.. in questa 
fine degli anni Settanta, ab­
bia governato più la sua stes­
sa crisi che la città. Questo 
dipende da alcune scelte fat­

te all'inizio degli anni Set­
tanta, clie hanno poi segnato 
lo sviluppo economico e so­
ciale di Macerata. Due esem­
pi: il rifiuto, in questi anni. 
dell'insediamento dell'indu­
stria Marzotto — che signifi­
cava avviare una politica di 
sostegno allo sviluppo econo­
mico — e la realizzazione 
della facoltà di Lettere. Oggi 
la città è priva di una strut­
tura economica solida e 
l'Università di Lettere sforna 
disoccupati, tanto che nel '79 
vi sono state solo 14 iscri­
zioni. 

La DC è ben consapevole 
di questa realtà, ma non ha 
la forza, né il coraggio, di 
proporre ed avviare modifi­
cazioni sostanziali a quel mo­
dello di sviluppo cui ha dato 
vita negli anni passati. Così 
facendo questo partito, ed i 
suoi massimi esponenti, ac­
ce ituano oggettivamente la 
crisi della città, e insieme 
consolidano e radicalizzano 
alcune scelte che già si so­
no rivelate sbagliate. 

A ciò si accompagna l'e­
mergere di rigidità e setta­
rismi, dovuti alla mancanza 
di un progetto di rinnova­
mento della città, e la ten­
denza ad ideologizzare ogni 
confronto su questioni con­
crete in un partito che pure. 
negli anni della segreteria 
( . U ^ V . l t h . t l l l l l ! 

capace di aperture e dispo­
nibilità ad un dialogo sereno 
con i comunisti. 

Sono venuti emergendo e-

sempi di « governo clie.itela-
re » (la nomina del direttore 
del consultorio privato catto­
lico a presidente della com­
missione di esami pur il con­
sultorio pubblico) ; chiusura 
sul piano della democrazia 
e dei rapporti con i cittadini 
(per un anno non si sono 
riunite le commissioni consi­
liari, i consigli di circoscri­
zione sono stati svuotati di 
ogni loro funzione); di inca­
pacità a preparare il comune 
ai compiti degli anni Ottanta 
(ad esempio, inadeguatezza e 
logoramento degli uffici tec­
nici comunali). 

Ci sono stati, inoltre. « for­
zature » nei confronti di vo­
lontà popolari e delle forze 
politiche (la costruzione di 
un troppo costoso pareheg­
gio-silos per il centro storico, 
che non risolveva alcun pro­
blema di viabilità, e alla cui 
realizzazione si era opposto 
l'intero quartiere con una pe­
tizione sottoscritta da 500 cit­
tadini) ; ed. infine, incapacità 
di instaurare rapporti positi­
vi con le altre forze politi­
che (recentemente la mozio­
ne di sfiducia presentata dal 
PCI al monocolore, è stata 
respinta solo dalla stessa DC. 
e sulla votazione per le zone 

j di recupero del centro stori 
co la DC è stata costretta 
a « buttare dal letto » i suoi 
consiglieri e <ì »„w_ J-ÌV.JJIÌI 
ni dell'ultimo momento sul 
PSDI per non andare in mi­
noranza). Questo modo di go­
vernare la città sta. di fatto. 

alimentando un clima di sfi­
ducia dei cittadini nei con­
fronti delle istituzioni. 

Oggi, a fine legislatura, la 
DC vuole ipotecare con scel­
te determinanti sia il futuro 
economico sociale della cit­
tà. sia il quadro politico. Ad 
indicare questa volontà stan­
no le scelte urbanistiche com­
piute (PPA e zone di recu­
pero). e l'impostazione data 
ad importanti strutture so­
ciali (in primo luogo il Con­
sultorio). 

In questa situazione, l'ini­
ziativa del PCI degli ultimi 
me.->i (tacciata di strumenta-
lismo elettoralistico), ha te­
so proprio ad impedire la 
politica dei fatti compiuti e 
a far emergere con evidenza 
quale quadro politico gover­
na la città: per questo è sta­
ta presentata la mozione di 
sfiducia, di fronte alla quale 
PR1 e PSDI si sono aste­
nuti. 

*: Noi crediamo — ci dice 
Renato Pasqualetti. segreta­
rio cittadino del PCI — che 
non si possa continuare a 
governare la città trovando 
episodiche ed opportunistiche 
alleanze sui singoli punti, ma 
che occorre trovare, attorno 
ad un programma di svilup­
po economico della città, nuo­
ve alleanze politiche che as­
sicurino un governo stabile 
_ > i . * - . -.1 J : r. : J : 
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ogni pregiudiziale ideologi­
ca x>. 

Graziano Ciccarelli 

Discusse in un incontro situazione e prospettive del gruppo Maraldi 

II Commissario ha lavorato bene 
(ma il futuro è ancora incerto) 

L'ingegnere Luciano Dori ha illustrato il lavoro svolto fino ad oggi - Alcuni 
accenni al piano che verrà presentato in giugno - La sorte del tubificio 

ANCONA — A venti giorni 
di distanza dall'importante 
assemblea aperta in fabbri­
ca degli operai della Maral-
di, nel corso della quale i 
dirigenti del consiglio dì fab­
brica hanno portato in di­
scussione il futuro dell'azien­
da con rappresentanti dei 
partiti e delle istituzioni de­
mocratiche cittadine e regio­
nali. è stato lo stesso Com­
missario straordinario del 
Gruppo l'ing. Luciano Dori. 
a spiegare e discutere, ieri 
mattina, nella sede della 
giunta regionale, la situazio­
ne attuale e le prospettixe 
della Maraldi (più partico­
larmente del tubificio anco­
netano): anche alla luce del 
programma di risanamento 
che lo stesso Commissario 
presenterà tra breve all'esa­
me del ministro dell'Indu­
r r l a £» jjgj CIPI. 

L'incontro, alla presenza 
di parlamentari anconitani. 
consiglieri regionali e diri­
genti provinciali dei partiti 
democratici e dei sindacati, 
nonché di una delegazione 
del consiglio di fabbrica, era 
stato convocato anche su in­
vito dello stesso Dori che — 
come ha spiegato nel corso 
della lunga introduzione — 
giudica « indispensabile il 
concorso di tutte le forze po­
litiche e istituzionali per la 
soluzione di questioni di ta­
le rilevanza economica e so­
ciale ». 

Parlando per oltre un'ora. 
Dori ha spiegato « per filo 
e per segno » il lavoro svol­
to fino ad oggi, partendo 
dalla necessaria costatazione 
di una crisi del settore si­
derurgico di portata euro­
pea: «Basti pensare — ha 
detto — alla scelta CEE di 
non permettere acquisti di 
materie prime semilavorate 
(-. 'coils". ovverosia fogli di 
acciaio da arrotolare) nei 
paesi extra-CEE ». 

Il commissario ha anche 
r.cordaio ì numerosi errori 

di politica imprenditoriale di 
Luigi Maraldi: «Un gruppo 
fra i più importanti ed ap­
prezzati d'Europa che, per 
errori di marketing e per 
mania di espansioni incon­
trollate. ha trascurato ogni 
problema di finanziamento al 
momento giusto ed a tassi 
adeguati ». Classici gli e-
sempi dell'ampliamento del­
lo stabilimento siderurgico 
di Ravenna, proprio nel mo­
mento di imminente crisi in­
ternazionale del settore e 
dell'acquisto di una azienda 
vetusta come la SIMO di 
Monfalcone, od anche l'ac­
quisto della Romana Zuc­
cheri. 

Dori ha anche fatto una 
cronistoria della sua attività 
(proviene dalle file dirigen­
ti della Finsider). mostran­
do quante a quali, a volte 
assurde difficoltà si siano 
incontrate dal 4 aprile 79, 
giorno del suo insediamen­
to come commissario, ad og­
gi: «Sono arrivato qui sen­
za una lira di finanziamenti. 
neanche per la semplice ge­
stione — ha spiegato —. Ho 
dovuto rimettere ordine nel­
l'organizzazione del lavoro 
(tartassata da due anni di 

stasi produttiva) e comincia­
re a porre le basi di una 
conoscenza de; dati per poi 
formulare un programma di 
risanamento su cui chiedere 
finanziamenti ». 

Pur non potendo illustra­
re il Piano, che verrà pre­
sentato il 30 giugno prossi­
mo, Dori ha comunque an­
nunciato che le linee di fon­
do già individuate prevedo­
no un aumento di produzio­
ne complessiva del Gruppo 
dalle 40mila tonnellate del 
79 a 145mila nell*80 (il Piano 
resterà in vigore fino all'82): 
di queste, solo 70mila rimar­
ranno in Italia, mentre il 
resto saranno destinate all' 
estero. 

Per sostenere questi pro­
getti. che nascondono una 
complessità di interventi che 
non è qui punibile spiegare, 
occorreranno circa 50 miliar­
di: 20 subito, per aprire fra 
l'altro un indispensabile con­
to corrente con il qu3le fron­
teggiare i vari pagamenti, 
senza destreggiarsi in una 
giravolta di intermediazioni 
bancarie: altri 30 invece, per 
consolidare l'intera opera­
zione. 

Nota dolente dell'intero di-

Mercoledì la Conferenza della 
Facoltà di Economia e Commercio 

ANCONA — Mercoledì 2 a-
prile. alle ore 9. presso l'Au­
la Magna di Palazzo degli 
Anziani, ad Ancona, si terra 
la conferenza della facoltà 
di Economia e Commercio. 
aperta ai docenti, ai ricerca­
tori, al personale non do­
cente ed agli studenti, per 
discutere i problemi dell'or­
ganizzazione didattica a qua­
si due anni dalla più recente 
riforma dell'ordinamento de­
gli studi. 

Questo pr.mo incontro è 

dedicato ai sol: problemi di­
dattici. mentre i rapporti tra 
facoltà e territorio verranno 
affrontati in una successi­
va tornata della conferenza 
nella quale saranno prota­
gonisti enti locali, forze po­
litiche e s:ndacali. associa­
zioni economiche e cultura­
li e le altre facoltà ancone­
tane. 

In caso di sciopero, ia con­
ferenza sarà spostata a gio­
vedì 2 aprile sempre aiie 
ore 9. 

scorso la totale insensibilità 
degli istituti bancari di cre­
dito (alcuni dei quali credi­
tori dello stesso Luigi Ma­
raldi). i quali non si so­
no dimostrati disponibili 
neanche in minima parte. 
Unica eccezione, l'istituto 
bancario italiano, che con­
cederà cinque dei primi ven­
ti miliardi. Gli altri quindi­
ci, però. Dori ha dovuto ot­
tenerli addir ittui» in Ame­
rica. dalla City Bank! 

Quanto alle prospettive del 
tubificio Maraldi di Anco­
na. Dori ha spiegato che es­
so ha buone carte da gio­
care e che, con lievi ritoc­
chi ed investimenti, potrà 
essere un acquisto appetibi­
le per molti imprenditori. 
Rientra però qui. il proble­
ma deile scelte per il mag­
gio '81, quando cioè scadran­
no i due anni di mandato 
del commissario. 

Quest'ultimo ha spiegato 
che. a suo parere, sarà ben 
difficile procedere ad un' 
unica vendita per l'intero 
gruppo siderurgico (le azien­
de saccarifere dovrebbero 
essere già cedute alle coope­
rative agricole emiliane) da­
to l'alto costo di acquisto e 
una gestione probabilmente 
non troppo remunerativa. 

Su questo punto si sono 
concentrati - anche molti de­
gli interventi (Castelli. Ti-
raboschi. Guerrini. Massi. 
Verdini. Sarzana. Bemac-
chia. Monina. Amadei. Lue-
coni»: da parte sindacale. 
ad esempio, c'è il timore 
che. finita questa gestione 
commissariale, giudicata u-
nanimemente positiva per il 
lavoro svolto e per la stessa 
figura del Dori, la fabbrica 
finisca in mani precarie co­
me in precedenza. Il dibat­
tito è sulle prospettive, co­
munque. per questa secon­
da fase, si è appena aperto. 

m. b. 

Ne ha discusso l'Assemblea generale marchigiana dell'ETLI 

E se anche il tempo libero entrasse nei contratti? 
ANCONA — Oltre cht fi. o 
rari, salari, salute in fabbri­
ca. il sindacato italiano >i 
occupa qualche volta anche 
dei cosiddetti « tempi di non 
lavoro»: !o fa. per lo più. 
attraverso entità organizzati­
ve autonome, esplicitamente 
legate alle tre confedera/.ioni 
sindacali. 

L'ETLI, Ente Turistico dei 
Lavoratori Italiani, è quello 
che si raccorda alla CGIL: 
nei giorni scorsi, ad Ancona. 
li e riunita la sua assemblea 

gent rale marchigiana, che ha 
anche costituito, per la prima 
volta, un comitato regionale. 
Nel documento emesso a 
conclusione della giornata di 
lavori. l'ETLI fìssa alcune li­
nee di fondo su cui condurre 
una propria iniziativa di 
c<iinvolgimento unitario verso 
i lavoratori e le altre orga­
nizzazioni ad essa simili 
(ETSICISL e OTIS UIL) in 
stretto confronto con l'ente 
Regione. 

Riconfermando, dunque, li­

na importazione più generale. 
nella quale il tempo libero è 
parte integrante dell'interven­
to organico del sindacato 
in materia di organizzazione 
e qualità dell' occupazione 
l'ETLI marchigiano « ricon­
ferma nei CRAL aziendali lo 
strumento di tutti i lavorato­
ri della fabbrica, saldamente 
legati alle strutture del sin­
dacato (consiglio di fabbrica) 
e considerati come anelli di 
collegamento fra posto di la­
voro e territorio ». 

Per questo, si chiede alle 
Federazioni sindacali di cate­
goria di inserire tale proble­
matica. a cominciare dal ri­
conoscimento stesso dei 
CRAL. in ogni vertenza con­
trattuale. ravvisando nel con­
tempo « ia necessità di uno 
stretto collegamento con le 
masse giovanili, gli anziani, i 
consigli di circoscrizione e le 
associazioni democratiche del 
tempo libero, per l'applica­
zione della legge 382 e del 
DPR 616 ». 

Una discussione a più voci in un convegno svoltosi a Pesaro 

La riforma sanitaria è pronta a partire 
ma la Regione non dà il segnale di via 
Nel dibattito, organizzato dal comitato di zona del PCI, sono stati sottolineati i ritardi e le respon­
sabilità della giunta regionale — La relazione del compagno Emidio Bruni e gli altri interventi 

Bilancio di 10 anni di attività 

I conti tornano 
alla Provincia di 
Pesaro e Urbino 

Una serie impressionante di realizzazioni 
Finanziamenti che non restano nei cassetto 

PESARO — In occasione 
della presentazione del bi­
lancio preventivo della 
Provincia di Pesaro e Ur­
bino per il 1980. l'ammini­
strazione ha significata-
mente voluto compiere li­
na illustrazione della atti­
vità dell'ente nell'ultimo 
decennio. 

Più che alle parole si è 
ricorso ai numeri, e se è 
vero che questi non posso­
no assolutamente essere 
considerati una opinione. 
il decennio presenta una 
vera e propria escalation 
della spesa, che vuol dire 
realizzazioni, cose fatte. 
impegni mantenuti. In que­
sta crescita, nell'arco di 
U" decennio, è entralo si­
curamente anche il feno­
meno inflattivo. ma un se­
rio raffronto dei dati da 
un anno all'altro, non può 
che portare alla valutazio­
ne di cui si diceva: di un 
progressivo aumento qua­
litativo e quantitativo del­
la attività provinciale. 

Prendiamo in esame al 

cuni settori e le rispettive 
cifre. Gli interventi in cam­
po economico (che com­
prendono agricoltura, in­
dustria e artigianato, via­
bilità. trasporti, turismo 
ecc.) vedevano iscritta nel 
bilancio del 1971 una spe 
sa di circa 2 miliardi e 700 
milioni: l'« escalation » cui 
accennavamo è tale per 
cui nel 1974 l'intervento si.-
perava i 4 miliardi, nel 
1977 sfiorava i 7 miliardi. 
nel 1979 si arrivava a 7 
miliardi e mezzo e nel pre­
ventivo del 1980 si manca 
per pochissimo la cifra di 
10 miliardi. 

Si può continuare COÌ, 
altri settori. Per istruzione 
e cultura (assistenza sco­
lastica. attrezzature per la­
boratori. sussidi didattici. 
biblioteche, iniziative cul­
turali) la Provincia di Pe­
saro e Urbino aveva spe­
so nel 1971. 873 milioni. 
quest'anno gli interventi 
saranno intorno ai 6 mi­
liardi e mezzo. 

Tante nuove attrezzature 
e più di mille posti di lavoro 

Nel campo sociale (at 
trezzature per il laborato­
rio di igiene e profilassi. 
lotta all'inquinamento, di 
fesa del patrimonio natura­
le. piattaforma polivalen­
te. assistenza ecc.) il raf­
fronto tra il primo e l'ul­
timo anno di un decennio 
di amministrazione delie-
sinistre spazia tra un mi­
liardo e 200 milioni e 4 mi 
Hardt e 600. Così per le 
spese in conto capitale (co­
struzione di edifici scola­
stici. nuovo laboratorio. 
partecipazione alle spese 
per il ripristino dei teatri 
storici, lavori alle strade 
provinciali) si passa da 
poco più di 300 milioni ad 
oltre i 17 miliardi! 

Un dato soltanto può ren­
dere l'idea di quanto pos­
sa avere inciso il peso del 
l'attività della Provincia 
nel tessuto economico e so 
ciale del territorio: con i 
soli interventi realizzati nei 
lavori pubblici (strade e 
scuole) hanno potuto lavo 
rare senza interruzione ne 
gli ultimi cinque anni ben 
1.180 persone esterne all' 
amministrazione. 

C'è poi da sottolineare il 
molo particolare espresso 
dall'ente nel campo della 
programmazione, del coor­

dinamento degli interventi. 
nella promozione del de­
centramento e della parte 
cipazione. « Il riferimento 
alla programmazione — di­
chiara il compagno Aldo 
Amati, assessore proviti 
ciale alle finanze — è sta­
to il nostro metodo costan­
te di lavoro >. 

Nella sua attività di coor­
dinamento la Provincia ha 
favorito studi di fondamen­
tale importanza per l'eco­
nomia del territorio e in­
terventi concreti in difesa 
dell'occupazione e della 
produttività. 

C'è infine da raccoglie­
r e ancora un dato nel e pro­
spetto » decennale illustra­
to in precedenza. Un dato 
che sfata non pochi luoghi 
comuni sulla produttività e 
cui costo del perdonale. 
Sui 366 miliardi spesi in 
questi dieci anni per il 
personale, sono usciti da! 
le casse provinciali circa 
55 miliardi, dei quali 17 
miliardi e 700 milioni per 
contributi previdenziali e 
assistenziali. La cifra IO.I 
rappresenta che il lo'. 
della spesa complessiva : 
un dato che senza dubbio 
merita ponderate rifles­
sioni. 

PESARO — La riforma sani­
taria con tutti i suoi proble­
mi e soprattutto il suo grado 
di realizzazione nella ULS n. 
3 di Pesaro è stata discussa 
nel corso di un convegno or­
ganizzato dal Comitato di zo­
na del PCI che si è svolto 
l'altro giorno nella sala con­
siliare del Comune. 

11 compagno Emidio Bruni 
ha aDerto i lavori con una 
approfondita relazione, sotto­
lineando il fatto che questa 
riforma viene di solito vista 
in due maniere: da una parte 
come la « bacchetta magica J> 
che improvvisamente fa fun­
zionare tutto come dovrebbe, 
dall'altra parte invece c'è la 
tendenza a denigrare questa 
legge ed abbandonarsi alla 
sfiducia totale. 

Bruni ha messo in evidenza 
che la riforma è una grossa 
conquista, « l'ultimo frutto 
dell'intesa democratica ». e 
che rispetto alla legislazione 
del passato questa legge è 
portatrice di grosse novità 
come ad esempio il fatto che 
essa trova applicazione dopo 
che i protagonisti si sono 
misurati con la realtà. 

Per quanto riguarda Pesaro 
Bruni ha affermato che le 
sue unità sanitarie sono allo 
stadio più avanzato rispetto 
al resto della regione, ha ri­
cordato il ruolo di erande ri­
lievo che l'amministrazione 
comunale ha svolto, e che ciò 
dimostra una reale volontà 
politica di cambiare. 

Certo ci sono grossi ritardi 
nell'attuazione della riforma 
e la responsabilità è da at­
tribuirsi alla Regione che. 
come spesso accade, non si è 
mossa in tempi brevi. « Bi­
sogna che la Regione — ha 
concluso Bruni — spenda i 
soldi che ha per assicurare ai 
cittadini dei servizi decenti. 
A Pesaro si è in grado di 
iniziare l'attività entro breve 
tempo: sta alla giunta regio­
nale muoversi ». 

Alla relazione di Bruni so­
no seguite alcune comunica­
zioni che hanno affrontato 
argomenti specifici, vediamo­
le in sintesi. 

Elmo Del Bianco, consiglie­
re regionale del PCI: « Si è 
potuto arrivare a questa ri­
forma grazie soprattutto a 
due elementi: la lunga lotta 
sostenuta dai lavoratori che 
ha messo in moto un proces­
so nel Paese che è riuscito 
ad isolare il fronte della con­
servazione. la grossa avanzata 
del PCI nel '75 che ha pro­
dotto un nuovo clima fra le 
forze politiche. Ci sono però 
grossi ritardi nell'attuazione 
della legge e bisogna denun­
ciare le responsabilità del 
governo per il mancato varo 
dei decreti attuativi, e della 
Regione che non ha ancora 
elaborato un piano sanitario 
regionale che dovrebbe essere 
un punto di riferimento per 
tutti gli enti locali ». 

Luigi Gennarini. assessore 
alla Sanità del Comune di 

Pesaro: <, La fase di attuazio­
ne della legge passa anche 
attraverso i Comuni che sa­
pranno senz'altro svolgere il 
loro ruolo insostituibile. Cer­
to ci sono dei grossi ritardi 
ma bisogna adoperare tutti 
gli spazi e gli strumenti che 
abbiamo affinché si accorci­
no i tempi di attuazione ». 

Bruno Pieretti, operatore 
sanitario: «• I problemi del 
personale sanitario hanno o-
rigini in situazioni esistenti a 
livello nazionale. I problemi 
che ci sono a Pesaro per 
quanto riguarda il personale 
sono quelli che ci sono in 
tutta Italia. Mancano gli in­
fermieri professionali, il per­
sonale specializzato, i livelli 
di preparazione sono bassis­
simi: occorrono quindi dei 
corsi di aggiornamento con­
tinui e obbligatori ». 

Massimo Presina, medico: 
<•• La riforma introduce un 
fatto nuo\o e importantissi­
mo: la prevenzione. Fino a 
questo momento il lato pre­
ventivo è stato carente. Per 
quanto riguarda la salute nel­
l'ambiente di lavoro bisogna 
sottolineare che mentre pri­
ma erano i lavoratori che 
dovevano farsi carico di de­
nunciare certi ambienti lavo­
rativi pericolosi ora è la leg­

ge che prevede un attento 
controllo ». 

Al dibattito sono intervenu­
te fra gli altri le compagne 
N'ivel Donini, assessore pro­
vinciale alla Sanità, che ha 
trattato particolarmente il 
problema del superamento 
degli ospedali psichiatrici e 
Guia Cantoni, che ha fatto il 
punto della situazione sull'at­
tività del consultorio di Pe­
saro. 

Ila concluso il convegno il 
compagno Vittorio Cecati, as­
sessore alla Sanitó della Re­
gione Umbria. Egli ha affer­
mato che la riforma può 
considerarsi come una rivo­
luzione culturale: «Siamo 
passati — ha continuato Ce 
cati — da una medicina che 
ha sempre ruotato attorno al 
concetto di malattia ad una 
medicina che afferma il con­
cetto della tutela della salute. 
della prevenzione ». 

Il compagno Cecati ha inol­
tre mesiO in evidenza il di­
verso rapporto che intercor­
rerà fra medico e utente. 
e il ruolo della popolazione 
che deve, con la sua parteci­
pazione. diventare protago­
nista sia di questa riforma 
sia di tutti i processi di rin­
novamento del Paese. 

ma. g. 

I programmi di Telepesaro 
20,25 Telegiornale. ! 
21,00 Speciale motociclismo. ' 

Sintesi registrata della j 
prima prova del cam- i 
pianato italiano di Mon­
za. Partecipano in stu- I 
dio Graziano Rossi, Eu- | 
genio Lazza ri ni e Gof- { 
fredo Tempesta, Presi- ! 

dente del motoclub 
Benelli di Pesaro. I l 
f i lmato è stato acqui­
stato dalla ditta Ca-
nestrari. 

22,30 Intervista con padre 
Ernesto Balducci. 

22,45 F i l m . 

Incontro di studio a S. Benedetto 

L'ex-usciere 
ha cento anni 

ANCONA — Fino a trent'an-
ni fa prima di andare in pen­
sione Guido Papa era stato 
usciere capo del comune di 
Ancona, dopo un servizio du­
rato ben 44 anni. 

Ieri ha compiuto cent'an­
ni. Il comune non poteva non 
ricordarsi di lui. L'assessore 
all'organizzazione servizi e 
personale del Comune di An­
cona. Filippo Giulioli ieri si 
è recato in visita a casa di 
Guido Papa e. a nome dell' 
amministrazione comunale. 
gli ha consegnato una me­
daglia ringraziandolo ancora 
una volta per il servizio pre­
stato a palazzo del Popolo. 

Un programma 
per il turismo 

italo - jugoslavo 
Lanciata l'idea della formula «7 più 7» (una set­
timana in un paese e una settimana nell'altro) 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO — Salvo sporadici tenta­
tivi, i rapporti turistici tra l'Italia e la Jugoslavia ancora 
non hanno avuto uno sviluppo adeguato alla enorme do­
manda che si riscontra sul mercato. I benefici per entrambi 
i paesi sarebbero notevoli. Al turista, poi. si prospetterebbe 
la possibilità di passare un soggiorno davvero interessante. 
potendo nei 14-15 giorni di presenza in qualche albergo della 
costo, marchigiana «. fare un salto » in Jugoslavia-

Proprio ieri una delegazione jugoslava è stata ospite di 
San Benedetto del Tronto per definire con le autorità locali. 
con l'Azienda di soggiorno e gli operatori del settore migliori 
forme di organizzazione turistica tra l'Italia e la Jugoslavia. 

Si è trattato di un incontro di studio per accertare la 
possibilità di predisporre una camnagna turistica congiunta 
impostata sul doppio soggiorno ih Italia sulla base delhi 
formula «sette più sette» (sette giorni in Italia, altri sette 
in Jugoslavia». 

Ci SI muove soprattutto con l'obiettivo di incrementare 
la presenza di turisti tedeschi sulle due sponde, tenendo 
presenti le difficoltà che si incontrano per raggiungere via 
terra le località meridionali della costa jugoslava. Da qui 
l'esigenza di attrezzare sulla costa italiana una base di im­
barco turisticamente valida. Il porto di San Benedetto del 
Tr-^ntc ìxitrebbe benissimo svolgere questa funzione. 

Ma è necessario che l'amministrazione comunale riesca 
veramente a definire per San Benedetto una vera politica 
turistica, senza lasciare il tutto all'iniziativa lodevolissirna per 
ia verità, dei privati o dell'Azienda di so?2iorno che al di ià 
del cario mascherato al carnevale di Dusseldorf non ci pare 
abbia saputo produrre altro io questi anni. L'attuale ammi­
nistrazione comunale, infatti, nulla ha fatto per cambiare 
strada in campo turistico ed intervenire concretamente nella 
definizione del programma e della politica turistica di San 
Benedetto. Un esempio: la passata amministrazione di si­
nistra aveva fatto redigere un piano turistico quinquennale 
comprenroriale. Un'iniziativa unica nelle Marche. Si trat­
tava di portarlo all'approvazione del Consiglio comunale. A 
distanza ci tre anni ormai, c'è voluta un'iniziativa del gruppo 
comunista perché l'attuale maggioranza si decidesse a dare 
uno stroardc a questa importante e qualificante ded i ta la­
sciata dalla giunta di sinistra. Solo ieri sera, infatti, il con­
siglio comunale di San Benedetto ha potuto esaminare ed 
approvare questo piano. 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amminstraz ione da* e 
esper.re. med anta licitazione-
privata da eseguire in con-
fomrita deile disposizione con­
tenute nella legge 2 - 2 - 7 3 n. 
14 art. 1 lett. A e precisa­
mente con il metodo di cui 
ail 'crt. 7 3 lett. C de! R.D. 
2 3 - 5 - 1 9 2 4 n. S 2 7 e con fi pro­
cedimento previsto dal succes­
sivo art . 7 6 commi 1 . . 2 . e 
3 . . senza pref ss.ani d alcun 
limite di ribasso, i: seguente 
cppalto: 

Lavori siMemzzione arce ester­
ne nuove sedi Istituti tecn.ci 
per Geometr i • Vanvitel l i » e 
per Ragionieri « G. Bcnìncasa », 
Ancona. Importo a bsse d'asta 

L. 8 3 . 0 0 0 . 0 0 0 

Le d.tte che intendono essere 
invitate alia gara d'appalto deb­
bono inoltrare al l 'Ammlnistre-
zione Provinciale - Divisione 
Segreteria - Sezione Contratt i , 
entro il giorno 5 aprile 1 9 S 0 
regolare domanda. 

IL P R E S I D E N T E 
(Araldo Torel l i ) 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Ammin straziane de* e 
esperire, med.anta licitazione-
privata ds eseguire in con-
fcmrit3 delie d sposatone con­
tenute nella legga 2 - 2 - 7 3 n. 
14 3rt. 1 lett . A e precisa­
mente con il metodo di cui 
al l 'art . 7 3 lett. C del R.D. 
2 3 - 5 - 1 9 2 4 n. S 2 7 e con "! p.-o-
cedmento previsto <Ss\ succes-
s.vo art. 7 6 commi ! . . 2 . e 
3 . . senza pref'ssloni d alcun 
l imite di r.basse, i seguente 
appalto: 

Lavori di adeguamento del l ' im­
pianto elettrico alle norme En-
pi del l i Liceo Scientifico « G . 
Galilei • di Ancona. Importo a 
bzse d'asta L- 4 . 3 6 S . S 0 0 . 

Le d.tte che intendono essere 
invitate alla gara d'appalto deb­
bono inoltrare a l l 'Ammnis t ra -
zionc Provinciale - Divisione 
Segreteria • Sezione Contratt . . 
entro il giorno 5 aprile 1 9 3 0 
regolare domanda. 

IL P R E S I D E N T E 

(Araldo Tore l l i ) 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Oucsta Arr.minstrazio.ne deva 
u ££ -c -c 56£ai e;;5u a;nusj 

-u03 cuo:z.Eods_p a;;sp e juu jq j 
-u03 u; 3>-nsà&a ep ejCAijd 
-5i--o;z£j;3-; a juEpsi i i ' j j - jaèsa 
14 art 1 !elt. ' A e precisa­
mente con il matodo di cui 
al l 'art . 7 3 leì t . C del R.D 
2 3 - 5 - 1 9 2 4 n. S 2 7 e con il p.-o-
ced'roento previsto dai succes­
sivo art. 7 6 commi 1 . . 2 . • 
3 . . senza pretssioni di alcun 
limi;e di r.basso. i. seguente 
a p p 3 t o . 

Lavori dì adeguamento del l ' im­
pianto elettrico alle nonno En-
pi del Liceo Scientifico « Lui-
Sì di Savoia > sede di «ia Vec-
chini. Ancona. Impor to a base 
d'asta L. 1 6 . 7 3 4 . 5 0 0 . 

Le ditte che intendono essere 
i n v i a t e a'.ia gara d'appalto deb­
bono inoltrare al l 'Amministra­
zione Provine « l e - Div is ion* 
Segreteria - S=i"one Contratt i . 
entro il g.urno 5 aprile 1 9 S 0 
regolare aomandrj. 

IL P R E S I D E N T I 

(Ara ldo Tore l l i ) 
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